
�ALPINI Assemblea dei Nuclei di volontariato. Nel 2020 ben 22mila ore di lavoro
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Un anno vissuto in prima linea. 
Senza mai mollare né farsi pren-
dere dai timori. Perché il volon-
tario è così: prima vengono gli 
altri.  Anche  nel  bel  mezzo  di  
una  pandemia.  Volontari  che,  
con tutte le accortezze anti Co-
vid-19 del caso, si sono trovati 
nella sede della Protezione civi-
le a Lavis per la tradizionale as-
semblea annuale. 
Un momento di incontro e di ri-
flessione per i Nu.Vol.A dell'A-
na, il cuore volontario degli Alpi-
ni in prima linea durante lo scop-
pio della pandemia. «Durante il 
2020 – ha spiegato Giorgio Sep-
pi,  presidente  provinciale  dei  
Nuvola – i nostri volontari han-
no percorso qualcosa come 133 
mila e 789 km, con 2.758 presen-
ze pari a 22mila ore di lavoro. Ed 
in questo 2021 le richieste e le 
necessità sono le stesse dello 
scorso anno, un impegno quasi 
quotidiano con presenze che al-
la fine di quest'anno temo saran-
no anche superiori rispetto ai 
dodici mesi precedenti». 
Negli ultimi sedici mesi i volon-
tari dell'Ana sono stati impegna-
ti su più fronti. Dal servizio per 
il controllo anticendio alla cura 
del triage negli ospedali, passan-
do per la distribuzione dei ban-
chi con le rotelle alle scuole e 
delle medicine ai vari medici di 

base. Giungendo fino alla prepa-
razione dei pasti per gli anziani 
costretti in quarantena da soli.
Un piccolo, grande, esercito di 
605 volontari, dei quali 150 don-
ne, cui è andato il ringraziamen-
to da parte di tutti gli intervenu-
ti in assemblea. 
«Il volontario è la colonna por-
tante della nostra associazione 
– ha proseguito Seppi – una figu-
ra  in  costante  evoluzione  ma  
sempre di primaria importanza. 
Nel corso dello scorso anno ab-
biamo realizzato la nuova cuci-
na da campo e messo in campo 
un investimento importante per 
la sostituzione di tutti i pneuma-
tici sui nostri mezzi che risaliva-
no a prima del 2010. Ora l'inten-
zione, sempre per accrescere la 
sicurezza dei nostri volontari in 
azione, è quella di togliere il gas 
da tutte le cucine optando per 
le cucine elettriche». 
Un  accorato  appello  da  parte  
del presidente è stato poi lancia-
to a tutte le varie amministrazio-
ni.  In  primis  quelle  comunali,  
perché vi sono ancora alcune se-
zioni  dei  Nuvola  sprovvisti  di  
una sede adeguata. In arrivo an-
che dei corsi di formazione per i 
volontari, così da essere sem-
pre pronti a rispondere alle nuo-
ve  esigenze  della  società  che  
mutano alquanto velocemente. 
Oltre ad un tema caro come il 
coinvolgimento  dei  giovani,  
aspetto difficile oggi per ogni as-

sociazione. E su questo tema è 
intervenuto anche il vice sinda-
co di Trento, Roberto Stanchi-
na, con una proposta legata an-
che al tema della “movida” di 
cui si parla tanto in città in que-
sti giorni. «Mi sono reso conto 
che una soluzione amministrati-
va al tema della movida non ci 
sia – ha spiegato - ma esiste una 
soluzione sola. La politica ci re-
gala territori green e puliti, ma 
stiamo ingrigendo i  giovani  in 
cui sono assenti questioni valo-
riali. Sapere chi sono e cosa pos-
so dare al mio territorio è una 
cosa che si può capire meglio 

occupandomi degli altri. Chiede-
rei un impegno anche in questo 
senso,  riportando  i  giovani  a  
quella ragione valoriale che i no-
stri anziani ci hanno insegnato».
Dal punto di vista economico il 
2020 si è chiuso con una minu-
svalenza di 33mila euro per l'as-
sociazione, questo a causa delle 
inattese  spese  sostenute  per  
fronteggiare  l'emergenza  Co-
vid-19 e per una decisione “so-
ciale” da parte dei Nuvola. Ovve-
ro rinunciare all'ultima tranche 
dei  finanziamenti  provinciali  
dello scorso anno, per poterli  
destinare alla lotta al Covid-19.

Ha curato l’entrata in comunità 
a San Patrignano di 350 persone 
tolte dal carcere e dalla strada

Una persona con la P maiuscola, 
come ce ne sono poche. Con una 
marcia in più. Una persona che 
ha dedicato la sua vita agli altri. 
Un pilastro del volontariato tren-
tino.
Francesca  Ferrari  (nella  foto)  è  
morta all’improvviso per infarto. 
L’hanno trovata senza vita ieri in-
torno a mezzogiorno nel suo ap-
partamento in viale Trieste. Ave-
va 87 anni.

Francesca aiutava chi aveva biso-
gno, era un vulcano di idee, non si 
fermava davanti a niente. Certe 
volte sembrava che i suoi sogni 
fossero troppo ambiziosi ma lei 
non smetteva  di  rincorrerli  fin-
ché non si realizzavano.
La sua famiglia era originaria del-
la val di Non. Da giovane suo pa-

dre girò il mondo: specializzatosi 
in meccanica aeronautica in Ame-
rica, tornò in Europa e si fermò a 
Parigi  dove  trovò  lavoro  come  
specialista dei carburatori delle 
auto da corsa. A Parigi conosce e 
sposa  civilmente  Vittorina  d’E-
ste, una veneziana anch’essa emi-
grata in cerca di lavoro. Ed è in 
Francia, a Versailles, che France-
sca e la gemella Beatrice nascono 
nel 1934.
Nel 1981 Francesca Ferrari fondò 
l’Aft- Associazione famiglie di tos-
sicodipendenti - che ha diretto fi-
no al 2004. Nel 2001 insieme a Bru-
no Masè e Roberto Vergari fondò 
Trentino Solidale che presiedette 
per un decennio dando vita e ge-
stendo 157 progetti di solidarietà 
nazionale e internazionale. «I pro-
getti radicati sul territorio provin-
ciale sono finalizzati alla lotta allo 
spreco del cibo che viene raccol-
to dai donatori e distribuito quoti-
dianamente ai bisognosi; all’offer-
ta,  nel periodo invernale,  di  un 
posto letto a chi non ha fissa di-
mora», raccontò pochi mesi fa a 
Riccardo Lucatti in una bella inter-
vista. «Il progetto “Alternativa al 
carcere” è finalizzato invece alla 
possibilità di riscattare pene o al-
tre sanzioni attraverso ore di La-
voro di Pubblica Utilità e messa 

alla prova».
Nel 1995 Ferrari fondò la coopera-
tiva sociale La Sfera, per il reinse-
rimento sociale e lavorativo degli 
ex tossicodipendenti.
Francesca Ferrari ha ricevuto dal 
Comune l’onorificenza dell’Aqui-
la di San Venceslao anche a segui-
to  delle  quattro  consiliature  in  
Consiglio comunale (1980, 1990, 
1999, 2009).
Alla guida della sua gloriosa Bmw 
tre volumi, Ferrari trasportava ci-
bo e vestiti per i più bisognosi. 
«Sono molto affezionata alla mia 
auto», raccontò a Lucatti nell’in-
tervista, «testimone di molti viag-
gi alla Comunità di San Patrigna-
no di Vincenzo Muccioli. Infatti, 
complessivamente ho curato l’en-
trata in quella comunità di  ben 
354 persone tolte dal carcere, dal-
la strada, dagli ospedali (perché 
malate di Aids). Di loro, purtrop-
po, 34 sono decedute. In queste 
trasferte mi faceva da autista il 
responsabile della “Volante” del-
la Polizia della Strada, marescial-
lo Mario Mulaz, il quale alle 7.30 
del  mattino  mi  attendeva  sulla  
porta del carcere di via Pilati. I 
Carabinieri una volta mi dissero: 
“Lei  è  proprio pazza da legare,  
non sa che questo è un delinquen-
te di prim’ordine?”. Rispondevo: 

“Ah si? Per voi, ma non per me. La 
prossima volta vi dirò come è an-
data”. Ed ogni volta tutto andava 
benissimo».
Francesca Ferrari era mossa dal-
la fede.
«Credo che la motivazione alla so-
lidarietà  mi  derivi  innanzitutto  
dai miei genitori», diceva. «L’at-
tenzione agli altri, soprattutto a 
chi soffre, a chi vive nell’indigen-
za; a non vivere mai per se stessi, 
bensì per aiutare gli altri, sempre, 
ricercando il dialogo, l’intesa, il 
perdono. Ho lavorato nel volonta-
riato in Madagascar, Brasile, Boli-
via, Cina, Algeria e Marocco. Una 
cosa però la devo dire: tutta la 
mia vita non è stata frutto di una 
mia pianificazione, ma di una se-
rie di chiamate: da un vescovo, 
da un cardinale,  dal presidente 
della Provincia e da altri ancora, 
non esclusa una particolare Chia-
mata, quella che mi ha colpito al 
cuore, se è il  cuore la sede dei 
sentimenti che hanno ispirato la 
mia azione».
«Francesca era Francesca», esor-
disce  Giorgio  Casagranda,  presi-
dente di Trentino Solidale e del 
Centro servizi volontariato. «Uni-
ca, caparbia, tenace. Non molla-
va mai. Ha dedicato la sua vita 
agli altri. Francesca era una perso-

na buona e qualcuno, anche, ne 
ha approfittato. Certe volte pro-
gettava cose che sembravano im-
possibili ma insisteva. Le volevi 
bene anche per questo. Era venu-
ta dieci giorni fa all’assemblea di 
Trentino Solidale, poi mi telefo-
nò. Stava bene, era grintosa come 
sempre. Ci conoscevamo molto 
bene: sono stato in Consiglio co-
munale con lei, sono entrato in 
Trentino Solidale quando lei era 
presidente. Con lei se ne va un 
pezzo di storia. Ci sono persone 
che hanno qualcosa in più e lei 
era una di queste».
«Francesca Ferrari era una perso-
na che non lasciava indifferenti», 
dice  Lorenzo  Dellai  sindaco  di  
Trento (dal 1990 al 1998) quando 
Ferrari era in Consiglio comuna-
le. «In lei vedevi un’idea della so-

cietà  e  della  politica  profonda-
mente legata alla sua visione di 
fede. Alla sua visione cristiana. E 
quest’idea  la  testimoniava  con  
un’intensità incredibile nelle di-
scussioni e negli argomenti che 
portava avanti, ma anche nella vi-
ta quotidiana. Francesca ha fatto 
un lavoro enorme sul piano del 
volontariato,  dell’associazioni-
smo,  in  diverse  realtà,  sempre  
con un’attenzione evangelica agli 
ultimi e a chi stava peggio, fosse-
ro persone prive di mezzi di so-
stentamento oppure giovani vitti-
me della tossicodipendenza o an-
cora, negli ultimi tempi, persone 
straniere bisognose d’aiuto. Nel-
la sua attività associativa France-
sca  ha  incarnato  una  visione  
evangelica con grande coerenza 
e capacità».
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Colpita da infarto nel suo appartamento, aveva 87 anni
Nel 2001 fondò l’associazione Trentino Solidale

La tradizionale assemblea annuale nella sede della Protezione civile a Lavis

Nello splendido scenario della terrazza panoramica di Sardagna, 
ieri Fratelli d'Italia del Trentino ha ricordato la giornata mondiale 
della lotta alle dipendenze e al consumo di droghe. L’evento (nella 
foto) è stato condotto da Roberto Biscaglia nella duplice veste di 
Commissario provinciale facente funzioni e di presidente del Circo-
lo di Trento. Sono intervenuti Francesco Barone, per il Dipartimen-
to dipendenze e terzo settore, il consigliere provinciale Katia Ros-
sato, il capogruppo in Comune di Trento Pino Urbani, i consiglieri 
comunali Cristian Zanetti e Daniele Demattè. Ha concluso il consi-
gliere circoscrizionale del Centro storico Giacomo Mason, rappre-
sentante universitario della Facoltà di  Economia.  Molti  i  punti  
affrontati dagli  intervenuti  e un grande ringraziamento è stato 
rivolto, tramite le parole del capogruppo Urbani, alla Guardia di 
Finanza, alla Polizia di Stato, all'Arma dei Carabinieri e alla Polizia 
Locale per il costante impegno al servizio della collettività.

Giornata mondiale Evento alla terrazza panoramica di Sardagna con i consiglieri provinciali e comunali

Lotta alle dipendenze, Fdi ringrazia Finanza, Polizia e Carabinieri
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